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Anna e Francesca, inseparabili 
amiche, condividono tutto 
dall’età di due anni. Ma 

crescere nei casermoni di via 
Stalingrado non è facile, 

specialmente se tuo padre è un 
delinquente o un “padre-

padrone”. Anna e Francesca 
sono le più belle del quartiere. 
Hanno quasi 14 anni; il loro 

Trama

Hanno quasi 14 anni; il loro 
corpo sta cambiando. Ma è 
proprio quando scoprono 

l’amore che le cose diventano 
ancora più difficili e la loro 
amicizia non ne esce salva.



Protagoniste

Francesca

Anna

E’ una ragazzina ingenua. 
Prova per Anna un 

qualcosa che va oltre 
l’amicizia; ed è proprio 
questo ”qualcosa” che 

Ha un carattere molto forte. 
Inizialmente non sente la 

mancanza di Francesca perché 
ora il suo cuore batte per 

Mattia; ma più passano i mesi 
e più sente che l’unica persona 

di cui ha davvero bisogno è questo ”qualcosa” che 
porta le due amiche a 

separarsi.

di cui ha davvero bisogno è 
“Fra”.



Alessio

Arturo

Alessio, come la maggior 
parte dei ragazzi di via 

Stalingrado, consuma parte 
delle sue giornate in un luogo 

dove si muore e non può 
immaginare un futuro diverso 

da quello

Arturo, padre di 
Anna e Alessio, è un 

buono a nulla e la 
sua figura in famiglia 

Personaggi secondari

Enrico

sua figura in famiglia 
è sostituita dal figlio 
date le sue perenni 

assenze

Enrico, padre di 
Francesca, si spezza 

la schiena nella 
fabbrica e non toglie 
mai gli occhi di dosso 
alla figlia, sulla quale 

esercita spesso 
potere



Perché leggere questo libro?

E’ un libro che ti 
coinvolge, che 

descrive una dura 
condizione di vita.

La scrittrice 
affronta il tema 
dell’amicizia in 
maniera molto maniera molto 

reale, un’amicizia 
difficile, messa a 
dura prova e che 

non avrà mai fine.



La scrittrice mette su un piatto la realtàLa scrittrice mette su un piatto la realtà



“Siamo diverse ma siamo una cosa sola. Siamo sorelle.”




